




UCCELLI

5% 
TARTARUGHE 
MARINE  

13% 
MAMMIFERI 
MARINI  

20% 
INVERTEBRATI

Usate globalmente sono 
perse o abbandonate 
in mare.

L’IMPATTO SULLE 
SPECIE MARINE

La maggior parte degli attrezzi 
da pesca è di plastica e può 
impiegare fino a 

per degradarsi. 
600 anni

di tutte le specie di mammiferi 
marini nella Lista Rossa delle 
Specie Minacciate della IUCN ha 
subito un impatto negativo da parte 
degli attrezzi da pesca persi o 
abbandonati.

Globalmente, 344  specie diverse 
sono state trovate intrappolate 
nella plastica.
Plastics in the Marine Environment (2017)
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45%

Ogni minuto  
circa una 
tonnellata  
di attrezzi fantasma è 
persa o abbandonata 
in mare.

PESCI

29% 
DI TUTTE LE LENZE

8,6% 
DI TUTTE LE TRAPPOLE 
O NASSE

5,7% 
DI TUTTE LE RETI 
DA PESCA

35% 

27%2 Gli attrezzi da pesca possono essere 
abbandonati in mare anche volontariamen-
te per nascondere attività di pesca illegali, 
non riportate e non regolamentate.

PERCHÉ SUCCEDE
1 L’attrezzatura da pesca viene persa quando 

rimane impigliata in coralli, rocce o altre 
formazioni del fondale marino rendendo 
impossibile per i pescatori il suo recupero, o 
ancora quando l’azione delle correnti e delle 
onde trascina gli attrezzi da pesca lontano 
dall’area in cui erano stati calati.

11 milioni 
di tonnellate  
di plastica vengono 
riversate in mare ogni 
anno.

PRINCIPALI VITTIME DEI 
RIFUITI DI PLASTICA NEL 
MEDITERRANEO

SOLUZIONI

MITIGARE GLI IMPATTI NEGATIVI:

Includere materiali biodegradabili nella realizzazione degli 
attrezzi da pesca in modo che si degradino velocemente e 
non diventino attrezzi fantasma. 
Materiali biodegradabili sono già in uso in alcune trappole per la pesca 
di crostacei e molluschi e in alcuni dispositivi di aggregazione per la 
pesca di pesci pelagici (Fish Aggregating Devices, FADs), sebbene 
siano necessarie ulteriori ricerche e sperimentazioni.

EVITARE CHE GLI ATTREZZI SIANO PERSI O ABBANDONATI:

In aree particolarmente sensibili, limitare l'uso di tipologie 
di attrezzi che possano essere facilmente perse;

Adottare un protocollo comune tra tutti gli attori 
interessati per la segnalazione di attrezzi da pesca persi;

Segnalare gli attrezzi da pesca per facilitarne il recupero 
e l’identificazione del proprietario;

Promuovere soluzioni innovative per lo smaltimento e il 
riciclo di attrezzi da pesca non più in uso. 
La Direttiva UE 904/2019, relativa ai prodotti di plastica monouso e 
allo smaltimento degli attrezzi da pesca non più in uso, stabilisce la 
raccolta di almeno il 50% degli attrezzi da pesca persi o abbandonati, 
con un obiettivo di riciclo di almeno il 15% entro il 2025. 

AUMENTARE LA RIMOZIONE E LO SMALTIMENTO:

Trasferire gli attrezzi fantasma recuperati in punti di 
raccolta a terra e smaltirli secondo le normative 
nazionali.

Rimuovere, quando opportuno, gli attrezzi fantasma dalle 
aree più impattate;

Incrementare l’identificazione e la mappatura degli 
attrezzi fantasma;

Science (2020)

IL PIÙ MORTALE TRA I RIFIUTI DI PLASTICA IN MARE

COME COMBATTERE 
GLI ATTREZZI FANTASMA

Estimates of fishing gear loss rates at a
global scale: A literature review and meta-analysis. 
(2019)
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# KAS KEKOVA AMP
Agosto

TAGOMAGO AMP 
Novembre

TABARKA
Ottobre

ISOLA DI LASTOVO
Luglio / Agosto
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CAP CORSE AMP
Settembre

PORTOFINO AMP
Giugno/Luglio

ZANTE AMP
Luglio

Progetto WWF Stop Ghost Gear
2021 Blue Panda Tour

PUNTA CHIAPPA PORTOFINO AMP
Confini dell'Area 
Marina Protetta

Attività di pulizia dei fondali
PUNTA DEL FARO


